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La crisi impone alla maggior parte delle imprese di modificare radicalmente il
proprio modello di business attuando un’innovazione strategica. Oggi più che
mai le imprese, soprattutto le PMI, necessitano quindi del supporto dei loro
professionisti di fiducia per vincere le sfide che devono affrontare. Questo e l’“in-
vasione di campo” operata dalle “big four” e dai “second tier” impone anche ai
piccoli e medi studi professionali (PMS) di modificare radicalmente il proprio
modello di business. Nel presente lavoro si è investigato quali sono gli attuali
modelli di business dei PMS italiani e quale la loro evoluzione attesa per veri-
ficare se sono o almeno saranno in prospettiva funzionali a supportare l’inno-
vazione nelle strategie delle PMI. Una cluster analysis sviluppata su 1.241 PMS
triveneti ha portato a identificare i seguenti 4 gruppi di PMS: 1) Personali passivi
che adottando un modello di business centrato sulla figura del titolare dello
studio e non problematizzando la necessità di modificarlo sembrano destinati
a offrire sempre meno servizi a un numero sempre più ridotto di clienti sempre
meno strutturati; 2) Personali Reattivi che problematizzando a differenza dei
precedenti la necessità di modificare il modello di business potrebbero riservare
sorprese positive; 3) Strutturati passivi che adottando un modello di business
centrato sull’erogazione di servizi anche non standardizzati seppure non inno-
vativi ma non problematizzando la necessità di modificarlo sembrano destinati
divenire delle “vecchie glorie”; 4) Strutturati Reattivi che problematizzano a
differenza dei precedenti la necessità di modificare il modello di business, ma in
ottica soprattutto di miglioramento incrementale piuttosto che radicale.

LA QUALITÀ DEL REDDITO MIGLIORA CON L’ADOZIONE DEGLI IAS/IFRS? IL CASO

DELLE SOCIETÀ ITALIANE NON QUOTATE

di Mara Cameran e Domenico Campa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 275

L’articolo esamina l’impatto dell’adozione volontaria degli IAS/IFRS sulla
qualità del reddito (in inglese “earnings quality”) a partire dall’analisi dei
bilanci d’esercizio di un campione di imprese italiane non quotate. Si as-
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sume, in particolare, che il livello qualitativo degli “earnings” sia negativa-
mente correlato all’esistenza di politiche di bilancio: tali politiche sono iden-
tificate mediante la stima della probabilità di osservare risultati economici
positivi di piccola entità. Infatti, studi precedenti hanno evidenziato che i
manager sono poco inclini a pubblicare documenti contabili contenenti risul-
tati di periodo negativi, preferendo piuttosto mostrare degli utili, anche se
minimi. I risultati del presente studio indicano che l’applicazione dei prin-
cipi internazionali nel bilancio d’esercizio, al posto di quelli domestici, non
riduce la probabilità di osservare risultati di periodo di piccola entità. Nel
campione esaminato, dunque, l’introduzione degli IAS/IFRS sembra non
aver avuto alcun effetto sulla qualità degli “earnings”, misurata nel modo
sopra illustrato. Tali conclusioni sono peraltro in linea con precedenti lavori
che hanno evidenziato come l’introduzione di un nuovo set di principi conta-
bili, da sola, non basti a cambiare la qualità dei dati contabili.

Attualità e pratica professionale
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Con il presente lavoro ci si propone di esaminare il tema della congruità del
concambio nelle operazioni di fusione. In particolare, a valle dei contributi
offerti dalle dottrine aziendalistica e giuridica, si svolgono alcune riflessioni
circa: i) la natura convenzionale della distinzione fra momento teorico ed
effettivo del processo di determinazione del rapporto di cambio; ii) l’impossi-
bilità di addivenire a valori assoluti e oggettivi a esito del momento teorico;
iii) in ogni caso, la funzione del momento teorico, limitata ai doveri (e alle
connesse responsabilità) dei consigli di amministrazione delle società interes-
sate; iv) la valenza del business plan della società incorporante o di quella di
nuova costituzione nella valutazione della congruità del rapporto di cambio
effettivo.

IL NUOVO DELITTO DI “FALSE RISPOSTE ALL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA”, TRA VEC-
CHIE E NUOVE EMERGENZE, NORME SIMBOLICHE ED AUTENTICI LABIRINTI INTERPRETA-
TIVI

di Stefano Cavallini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 313

L’Autore offre un primo commento di ricognizione e critica all’articolo 11
della Legge 22 dicembre 2011, n. 214, che introduce la nuova fattispecie
delittuosa di “false risposte all’amministrazione finanziaria”. L’Autore, in
particolare, ricostruisce le condotte incriminate dalla norma, focalizzando
l’attenzione sul possibile ruolo del commercialista nella realizzazione dei
fatti di reato. Individua, infine, alcuni possibili profili di incostituzionalità
della novella, tra cui la violazione del principio di legalità per l’indetermina-
tezza della pena e la violazione del principio nemo tenetur se detegere.
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scale nonché gli adempimenti dichiarativi cui sono sottoposti i soggetti che
detengono immobili oltre frontiera sia direttamente, in quanto persone fisi-
che, sia indirettamente, mediante la detenzione di partecipazioni e, più in
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